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Treni in ritardo 
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ss A mezzanotte orologi u |1 
! indietro ; di iùn'or a & ^ 

Alla mezzanotte di oggi termina l'ora legale, dopo 121 
giorni di orario «stivo anticipato. Le lancette dell'ort-
logio dovranno essere portate indietro di un'ora. . 
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dell'industria 

Il sistema delle Partecipa-
sioni statali è sotto accusa. 
La maggioranza delle impre
se versano in una crisi fi
nanziaria grave che ha dato 
spazio ad una campagna po
litica il cui obiettivo ormai 
evidente è quello di un so
stanziale ridimensionamento 
della presenza pubblica nel
l'economia. Per fare posto 
a che cosa, e a chi? 

Il presidente della Confin-
dustria, nel sollecitare una 
gigantesca sanatoria dei de
biti delle grandi imprese pri
vate e pubbliche, ha aperta
mente dichiarato lo stato fal
limentare di quasi tutte le 
maggiori aziende industriali. 
Ma proprio questo stato al
larmante e generale di cri
si ridimensiona la campagna 
che si è fatta, e si continua 
a fare, a proposito della cre
scita eccessiva del salario. 
E infatti —pur senza sotto-

' valutare l'importanza e il 
peso delle conquiste salaria
li degli anni passati — le 
statistiche comunitarie ci ri
cordano che il costo del la
voro in Italia, in termini rea
li, è il più basso rispetto 
agli altri paesi della CEE, 
Gran Bretagna esclusa. ;r * 
"La crisi della grande indu

stria italiana, anche se ri
flette lo stato di difficoltà 
dell'economia ^ internaziona
le, ' ha dunque motivazioni 
specifiche che coinvolgono 
la responsabilità dei gruppi 
che fino ad oggi hanno di
retto il Paese, il governo, 
le banche, i vertici delle 
grandi imprese pubbliche e 
private. Se si oscura questa 
specificità e si riduce la cri
si dell'industria italiana so
lamente a crisi delle Parte
cipazioni statali, si concede 
spazio a manovre e attacchi 
che partono dalle imprese 
pubbliche ma puntando in 
realtà a un obiettivo.più com
plessivo, che è quello della 
riduzione della base produt
tiva e dell'occupazione. Non 

: a caso la Confindustria men
tre nega di poter occupare 
giovani utilizzando la legge 
sul preawiamènto, rilancia 
piani di assistenza per i di
soccupati e una parte della \ 
DC riduce, di fatto, a zero. 
la specificità del ruolo pro
duttivo delle Partecipazioni 
statali, nel tentativo di re
legarle in funzioni subalter
ne e assistenziali - v . * 

Il problema vero è perciò 

Quasi tutta 
la".; 

^la «leva» 
! scolastica 
del 1977 

ROMA — La rilevazione 
dell'Istituto . di statistica 
conferma l'aumento dei di
soccupati già segnalato dal
le iscrizioni nelle "liste 
presso gli uffici di colloca
mento. Questi sono risultati. 
un milione e 692 mila, pari 
al 7,7% delle Jone di la
voro, termine con cui si in
dicano le persone che chie
dono una occupazione nel 
loro complesso. Quattro me
si prima il tasso di disoc
cupazione era del 6,6%. Il 
tasso di disoccupazione fra 
le donne supera il 10 per 
cento, nel Mezzogiorno rag
giunge ril.5%. 

Nella rilevazione di apri
le l'ISTAT aveva calcolato 
un milione e 432 mila di
soccupati. L'aumento sa
rebbe dunque di oltre 230 
mila unità. Questo viene 
attribuito in larga misura 
alla leva scolastica che la
scia ìe scuole a giugno e ; 
non trova occupazione. I : 
giovani fra i M e 29 anni 
risultati disoccupati in que
st'ultima rilevazione sono 
risultati un milione e 253 
mila, pari al 74% del to
tale. Un terzo è fornito di 
dipkiaia o di laurea. 
Il mancato assorbimento. ' 
pressoché totale, della ul
tima leva scolastica si de
ve ia «usura determinante 
ad ina politica economica 
basata sulla scelta di e ri
sparmiare lavoro», anche 
a costo di privarsi di per
sonale qualificato di ri
cambio, che caratterizza la 
gestione di gran parte del
l'industria. Gli investimen
ti fatti, oltre ad essere 
militati, sono in prevalen
za indirizzati a rinnovare 
tecnologie o in attività di
rette a migliorare lo sf rut-
«•nento degli impianti at-

come affrontare la crisi del- ;' 
la grande industria italiana -
su una • linea opposta, • di i 
espansione della base prò- ] 
duttiva e dell'occupazione, 
assegnando alle Partecipa-. 
zionì statali un ruolo positi
vo e trainante. E' questo il 
terreno reale e più impegna
tivo della lotta che porta 
avanti oggi la classe operaia 
interprete di ' più generali 
esigenze sociali, di occupa
zione e di lavoro. Queste lot
te * rivendicano programmi 
settoriali nell'industria che 
rispondano agli obiettivi di 
sviluppo contenuti — per 
esempio — nella legge per 
la riconversione e nel piano 
per il Mezzogiorno. A tali 
obiettivi devono essere su
bordinate anche le delimita
te e specifiche misure di fi
nanziamento ' degli aumenti 
di capitale delle aziende pri
vate, molte delle quali in 
realtà sono tali solo di nome. 

Siamo convinti che non 
c'è uscita dalla crisi se si 
resta all'interno dell'attuale 
assètto delle Partecipazioni 
statali: il nodo quindi non 
è solo economico ma innan
zitutto politico. I grandi enti 
di gestione che dovrebbero 
fare .da tramite fra l'autori
tà politica e le imprese e 
che sono i destinatari dei 
finanziamenti pubblici, in 
realtà operano come dia
frammi fra il governo e, an
cor più fra il Parlamento e 
le imprese. Sono diventati 
una ragnatela inestricabile 
di interessi clientelari e di 
potere, non programmano 
l'attività delle imprese ma, 
nello stesso tempo, privano 
queste ultime di autonomia 
e quindi di responsabilità. 

In questa assenza di pro
grammi, di controlli e di 
responsabilità nei confronti 
del Parlamento e delle Re
gioni, la stessa iniziativa im
prenditoriale viene svuotata, 
cosi come viene meno la con
sapevolezza del ruolo sociale 
specifico assegnato alle im
prese. ":7;: v '-•; ••;:• - >̂  

Non è vero però che il si
stema delle Partecipazioni 
statali, '•' - drammaticamente 
messo alla prova dalla crisi 

' industriale, non abbia al suo 
interno la forza per reagire 
e per superare le difficoltà 
in cui si dibatte. Questa f or
za sono i lavoratori, il sin
dacato, sempre più consape
voli che il superamento del
la crisi si può avere solo 
con chiari impegni program
mati di sviluppo produttivo 
e di occupazione. ' Questa 
forza sono i tecnici, un cor
po di grande potenziale va
lore (non a caso vi ha at
tinto largamente negli ulti
mi tempi l'industria privata) 
il quale però non può espri
mersi nella gabbia dell'at
tuale assetto istituzionale e 
organizzativo delle Parteci
pazioni statali. Se non si 
opera una rottura dei punti 
più negativi di questo si
stema anche le potenzialità 
del quadro tecnico dell'indu
stria pubblica italiana ven
gono vanificate. Prima che 
di uomini, il problema è di 
strutture da superare, da 
modificare, da ricostruire. 
Come sarà possibile altri
menti uscire dallo .«tato di 
vero e proprio sbandamento 
che caratterizza oggi l'Iri? 
' Sono necessari nuovi enti 
di gestione che riorganizzino 
le Partecipazioni statali se
condo criteri di razionalità, 
separando le banche dai ser
vizi e dalle attività produt
tive; raggruppando queste 
ultime e i servìzi non in un* 
angusta visione settoriale. 
ma almeno in un quadro di 
omogeneità, che permetta di 
collegare settori vkini e di 
unificare cicli produttivi 
Questi criteri devono servi
re per sostituire gli attuali 
enti, assurdi conglomerati 
sul piano economico e e-
spressione solo degli inte
ressi - di potere di quelle 
forze che hanno avuto un 
peso dominante nel Paese 
in questi trent'anni. I 
nuovi enti possono svol
gere una funzione reale di 
programmazione, definendo 
piani in base ai quali desti
nare alle aziende finanzia
menti pubblici, chiamando 
i manager delle imprese a 
vere responsabilità, ad una 
reale autonomia, nel quadro 
di adeguati controlli demo
cratici. Solo cosi è possibile 
sostituire la irresponsabilità 
attuale, funzionale ad un 
certo modo di governare il 

Ecco perché il movimento 
sindacale rivendica oggi nuo
vi programmi produttivi, di 
occupazione e, insieme, un 
profondo e urgente riassetto 
delle Partecipazioni statali 
come fondamentale probk 
ma politico del Paese.. 

Sorgfo G*w«vini 

11, ; ' i . •• r 

Trattano per il SALT 2 
t'-.-'rfiì*' 

Lunghi colloqui del ministro degli esteri sovietico Gromiko 
a Washington con il presidente Carter e il segretario di 
Stato Vance per raggiungere un nuovo accordo sulle armi 
strategiche, il SALT 2. Il negoziato è difficile e non sarà 
concluso prima della scadenza (il 3 ottobre) del SALT 1. In
tanto è stato annunciato un lungo viaggio che Carter compirà 
in novembre in diverse capitali del mondo, tra cui Parigi, Var
savia e Bruxelles dove avrà incontri con esponenti della CEE. 

IN ULTIMA 

Bologna assiste preoccupata ma decisa a respingere provocazioni 

DEL RADUNO 
con l'ala violenta 

• • - . - ' • • • • • • • • • : ; . - ' , - . ; ) . ' - ' • •- • - • . . . . . . . . . . , . . . . . . i • . . - : • • . . • • . • » 

La cronaca convulsa della giornata - Presentati due « libri bianchi » - Arrestati esponenti del collet
tivo romano di via dei Volsci in viàggio verso Bologna - Contestati anche « Biffo » e Scalzone - Impe
dito l'ingresso agli aderenti al MLS - Solo nel centro cittadino qualche negozio è rimasto chiuso 

Dal nostro inviato .. 
BOLOGNA — I momenti di 
tensione fra Bologna e i par
tecipanti al convegno « con
tro la repressione » per ora 
non ci sono stati; se ne sono 
avuti invece altri nati non so
lo dalla polemica, ma anche 
dallo scontro — in certe circo- • 
stanze anche fisico — fra le 
diverse ' componenti presenti 
in questo convegno. La com
ponente di coloro i quali vo
gliono discutere — magari an
che • in ' modo acceso e ; di 
forte contrapposizione — su 
un vastoT arco ' di : temi ' fra 
cui la cosiddetta «repressio
ne», e coloro ' i •* quali sono 
venuti a Bologna per dei mo
tivi del tutto opposti. E* forse 
troppo schematico riconosce
re nei primi i militanti dei 
gruppi extraparlamentari tra

dizionali, e nei secondi i co
siddetti « autonomi » e in par
ticolare il collettivo romano 
di via dei Volsci, ma è una 
schematizzazione che fa com
prendere la profonda diversi
tà di intenzioni fra i parte
cipanti al convégno. Una di
versità che crea una situa
zione incerta e preoccupan
te. E' da questi contrasti — 
non soltanto verbali o « ideo
logici» — che può scaturire 
la scintilla della provocazione. 
. Il modo stesso in cui sono 
cominciati e r si sono svolti, 
ieri pomeriggio, i lavori del 
convegno dà forse il senso 
della tensione esistente ' non 
fra la città e il convegno, ma 
all'interno del convegno 
stesso. 

Lo dimostra lo svolgimento 
della assemblea pomeridiana 
al Palasport. Non un dibat-

• V) v w: 
Sospesa a : tempo indeterminato la trattativa sulle nazionalizzazioni 

Divisi PCF/ 
Mancato l'accordo sul pr 
L'ampiezza delle divergènze constatata dopo una lunga seduta notturna- Un 
generico impegno a mantenere i contatti - Aspro scambio di polemiche tra 
comunisti e PS - Soddisfazione nelle ; forze della maggioranza governativa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI •'— La sospensione 
e sine die » della . trattativa 
suU'attualizzazkme £ del = pro
gramma comune, decisa al
l'una e ' mezza della notte 
scorsa, è l'incidente più gra
ve, sé non- ancora fatale, ac
caduto alla sinistra francese 
nel corso degli ultimi cinque 
anni. I tre partiti, che discu
tevano da ormai dodici ore 
sul • problema delle • naziona
lizzazioni. si sono lasciati su 
una dichiarazione di e impos
sibilità d'accordo > impegnan
dosi vagamente a restare in 
contatto e a riprendere «al 
momento opportuno > la di
scussione. Ma senza poter fis
sare una nuova data di incon
tro. La «Francia di sinistra» 

Pecchioli relatore 
a Stoccolma su 

e Eurocomunismo 
e diritti umani » 

ROMA — Nei giorni 30 set
tembre e 1 ottobre si svolge
rà a Stoccolma un convegno 
internazionale, nel corso del 
quale il compagno senatore 
Ugo Pecchioli oresenterà un 
rapporto sul teìna: •L'Euro-
comunismo e i diritti uma
ni» -L'incarico gli è stato 
affidato alla unanimità dal
la Commissione del̂  Consiglio 
d'Europa per i «Paesi non 
membri », su proposta del 
presidente, il deputato sviz-
sero on. Walter Hofer, nella 
sessione dei luglio scorso ad 
Anversa. 

è scossa e traumatizzata dal 
fallimento del negoziato. Quel
la di destra esulta con chias
sose ^ dichiarazioni sulla fine 
dell'unione della sinistra. I 
sondaggi • >: ' immediatamente 
operati parlano di una sini
stra in regresso. Le quotazio
ni in borsa riprendono a sa
lire. -'-••" " -'• -'S -v ' -'•-."••' 

In effetti, se nessuno dei 
tre partitiJ parla di rottura 
e respinge con fermezza que
sta definizione, Io stallo è to
tale ed è difficile prevedere 
in quale modo possa essere 
riannodato il dialogo mentre 
ognuno vuota il sacco dei pro
pri rancori e delle proprie 
delusioni addossando all'altro 
la responsabilità dell'insuc
cesso. La sola prospettiva che 
qualcuno osa formulare è che 
la sinistra vada alle elezioni 
con una semplice alleanza tat
tico-elettorale, senza una piat
taforma politica comune: ma 
in questa atmosfera avvelena
ta dai sospetti e dalle accu
se, quale credibilità avrebbe 
questa alleanza, quanti elet
tori socialisti voterebbero al 
secondo turno per un candi
dato e viceversa? E' eviden
te che i tre partiti non posso
no fermarsi qui e deludere 
definitivamente le immense 
speranze di cambiamento su
scitate dall'unione de&a sini
stra in questi ultimi-due anni. 

Il PCF ha riunito d'urgen
za. ieri .pomeriggio, il suo 
comitato • centrale. Esso ha 
deciso, al termine dei lavori, 
di inviare una lettera al Par
tito socialista per ricordargli 
le sue responsabilità nello 
stallo del negoziato, -, la 

posizione di ritirata rispetto 
agli accordi del 1972 e per 
precisare che le proposte del 
Partito - comunista debbono 
considerarsi come concessioni 
massime. Al tempo stesso è 
sfato annunciato che oggi 
avranno luogo grandi assem
blèe di partito, riservate ai 
militanti, in tredici delle mag
giori città di Francia per il
lustrare gli avvenimenti che 
hanno condotto alla separazio
ne, se non ancora al divor
zio, dei tre partiti di sinistra 

sull'attualizzazione : j del pro
gramma comune. 

Il direttivo socialista, riuni
tosi quasi " alla : stessa ' ora, 
ha deciso di inviare a tutti 
i militanti una circolare per 
spiegare le ragioni del falli
mento e avanza - due ' gravi 
ipotesi: prima di tutto che il 
PCF abbia voluto bloccare 
il negoziato rifiutando di pren-

: : Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) : 

^ Operàio a Torino 
stritolato nella 

vasca della plastica 
TORINO — Un operaio è morto dilaniato dalle pale di una 
impastatrice in una - piccola fabbrica di materie plastiche 
nei pressi di Torino, fabbrica che dopo l'omicidio bianco 
è stata chiusa dall'ispettorato del lavoro. La vittima si 
chiamava Giuseppe D'Amato, 53 anni, padre di otto figli, 
emigrato da Maioli in provincia di Salerno, iscritto da 
molti anni al PCI e attivo militante sindacale. La sciagura 
è avvenuta ieri pomeriggio. D'Amato stava pulendo la 
vasca della macchina che impasta i granuli di ' plastica 
che vengono poi stampati a caldo, quando ha perso l'equili
brio scivolando dentro. Cadendo ha inavvertitamente messo 
in funzione la macchina le cui pale lo hanno stritolato. 

Nella sciagura sono evidenti le responsabilità della dire
zione dell'azienda, la «Gallina» che occupa una ventina 
di persone. Infatti un rnkroìnterruttore avrebbe. dovuto 
bloccare l'erogazione dell'elettricità alla macchina quando 
il coperchio di questa era aperto; ma era stato disinserito. 
Oltretutto l'interruttore generale avrebbe dovuto essere posto 
in modo tale da impedire l'accidentale messa in moto delle 
pale. ' : • • . - • . . .• _ ,„ 

i marmorei 
(SEBBENE non ai possa 

t non tsstrc tToccordo 
con quanto questo gior» 
naie, unico, satvo errore, 
almeno quanto a eviden
za e a durezza, fra tutti 
Oli altri fogli a pronun
ciarsi ieri sul caso di Giu
seppe Arcaint, che ha di
chiaralo di non volersi di
mettere, noi siamo inclini 
a comprendere Tatteggia-
mento deWetemo diretto
ti quale, incoraggiato dal-

(ansio, doppio - ministro 
Star, epera forse, rima-

di venite nomina' 

fermemm, ministro per le 
Permamnm Statuti, Or* 
condolo dmjrumntrutione 
e dal plauso dotte corren

te marmorea, che è tutto
ra potentissima nel suo 
partito. 

n fatto t che non d 
vogliamo persuadere che 
queste accanite resisterne 

• non sono tanto dovute al 
pensiero del proprio tor
naconto personale, quanto 
aWansia di onorare « 

• Paese nei suoi pia atti 
idealL Ne ubammo la pro
va. Un compagno deputa-

. io comunista ci ha invia
to ieri una breve lettera 
che dice così: «Caro For-

. tebrmedo, sarai felice di 
apprendere che Lattaneio 

Vha inviato ai membri del 

Grappo DC alla Camera 
una lettera di rtngromm-
mento per la sottdoTtetà 
dimostratogli, lettera nel
la --. . -

mente: " ~ t i ringrazio, 
non per me ma per la Pa
tria—'*». Ora, noi sapeoa* 
mo, perché ce lo ha con
fidato un suo intimo, che 
appena nominato nuova
mente ministro, ansi mi
nistri, ron. Lattando ave-
va detto: * Sono f dice per 
la provincia » essendo sot
tintesa la sua soddisfatto
ne per la città di Bari tn 
cui risiede, per la strada 
in cui abita e per Tappar-
tamento in cui alloggia, 

che si sentisse tenuto m 
rtngrudura anche per la 
patria, se non d fosse sta
to assicurato da fonte at
tendibile che da tatto Ita-
segni dlgtubOo (soltanto 
le ValteOtna, occorra ri-

i rimasta su 
era mai 

stata così in settembre), 
mentre a Napoli, malinco
nici ma anche consolati, 
cantano: «Partono e' ba-
stimiente • pe* terre assai 
lontane • Vito Lattanzio 
no • chillo rimane».». 

Coti, se noi fossimo com
presi tra i maggiorenti 
democristiani marmorei, 
non nutriremmo nessun 
timore per Giuseppe Ar-
caini, U quale del resto è 
intimamente disposto ad 

.andare in qualsiasi altro 
posto, tranne in galera. 
ProbabMmente i de soprad
detti gitelo stanno cercan
do, consapevoli, patrioti 
QjMjji sono, dette grandi 
traditloni di questo nostro 
Paese, che ha dato t na
tati « Leonardo da Vinci 
e-a Fado Grassi. _. -

tito,"* ma un susseguirsi di 
'• grida, applausi e fischi. Fi
schi ce ne sono stati per tut
ti: per Francesco Berardi, 
detto Bifo, che ha mandato 
una sua lettera semi poetica 

, dalla sua latitanza di Pari
gi: per Franca Rame, che 
è riuscita ad ottenere un po' 
di silenzio solo quando ha 
letto una lettera di « una 
compagna delle Brigate Ros
se »: per il rappresentante del 
Movimento Lavoratori per il 
Socialismo, zittito al grido di 
«delatore! • delatore! ».E Men
tre una violenta zuffa è esplo
sa quando Oreste Scalzone ha 
criticato i metodi degli au
tonomi romani. \•'• ,;̂ _ t, . .;^.. ,i 

•'Solo quelli che inneggiava
no alla lotta armala hanno 
avuto un'accoglienza miglio
re, non perché la maggioran
za dei presenti fosse su que
sta linea, ma per la preva
ricazione . esercitata con la 
violenza dagli v' « autonomi » { 
sulla assemblea. Gli slogan 
«Curcio libero» e «distrug
giamo le carceri» sono stati 
i più urlati. •'«• £ • '£"* %Pì 12 5 
•'. Già al mattino, mentre > il 
gruppo che fa capo a « Lotta '. 
Continua » presentava in una 
sala - del centro due « libri 
bianchi»-sulla repressione e 

} sugli intellettuali, gruppi di 
giovani « autonomi » occupa
vano il Palazzo dello Sport 
per esprimere il loro dissen-
so sul modo come era orga
nizzato e gestito il convegno. 
Questi gruppi rimanevano al
l'interno del palazzo e di fat
to decidevano loro chi pote
va entrare e chi doveva ri
manere fuori. Cosi sono sta
ti loro a decidere — contra
riamente ' alle r assicurazioni 
date nei giorni scorsi dagli 
organizzatori ' bolognesi '' del 
convegno — che gli opera
tori della RAI-TV non pote
vano entrare, ma sono stati 
soprattutto loro ad impedire 
l'ingresso ' agli aderenti del 
Movimento Lavoratori per il 
Socialismo, un gruppo nato 
dalla crisi del movimento stu
dentesco della Statale di Mi
lano. ' - ; 

" Quando, ' poco prima ' delle 
15, è stato annunciato che 
stavano arrivando al - Pala
sport i militanti del MLS, ab
biamo visto gruppi di giova
ni abbandonare le graduiate, 
attaccarsi sui giubbotti una 
sorta di coccarda con la scrit
ta «sturmtruppen» e un bol
lo rosso .(che - pare sia il 
contrassegno del collettivo di 
via dei Volsci) per bloccare 
le entrate. Il leader del MLS. 
Marco Martucci — uno dei 
« quadri » del '68 milanese — 
è stato bloccato sulla porta 
con violenza. Ci sono state 
urla, grida, è volata una lat
tina di Coca Cola e Martucci 
ha dovuto retrocedere, insie
me ai-suoi compagni. Ave
va ' la maglia e i calzoni 
strappati. Tra gli autonomi e 
l'MLS vi è un contrasto pro
fondo. I primi accusano gli 
altri di avere diffuso le fo
tografie dei giovani che a Mi
lano hanno sparato contro 
l'agente di PS Custra. Mar
tucci definisce questa accu
sa « una farneticazione ». Sta 
di fatto che gli autonomi vo
levano perquisire - quelli del 
MLS. mentre questi ultimi 
chiedevano che fossero gli or
ganizzatori di Bologna a per
quisire sia coloro che erano 
fuori, che quelli che stavano 
già dentro al Palazzo dello 
Sport. C'è stata anche una 
sorta di mediazione del de
putato Mimmo Pinto. ma lar
ga parte dei militanti del 
MLS non sono potuti en
trare. ,7 

Nella mattinata c'era stata 
la presentazione dei due «li
bri bianchi» da parie di 
Lotta Contìnua. C'erano i per
sonaggi più in vista del con
vegno, da Felix Guattari a 
Maria Antonietta Macciocchi. 
Sono state dette cose al fi-
mite del grottesco, come quel
la che la repressione in Ita
lia è i «mini 11 • m pratica 
dopo i 91 fragno (lo stesso 
Minino Pinto ha dovuto in
tervenire per correfflerc que

sto giudizio del relatore), e 
cose particolarmente -. • gravi 
come quella ' che • gli ' atten-

. lati — non escluso il feri
mento del compagno Ferrerò 

- a Torino — sono stati com
piuti da «compagni che sba

gliano ». .-«•.VI--'" -••'•! " • 
•̂  Un oratore al Palasport ha 
definito addirittura i briga-

'• tisti rossi « non compagni che 
' sbagliano, ma compagni pùn-
rto e basta». Ma tutto que
sto, ripetiamolo, appartiene \ 

• all'ambito del giudizio 'poli-' 
-tico. < , '. • •--•' -•;[ : 
• La cronaca deve registra- '. 
re. invece, alcuni • episodi > 
marginali, ma. ugualmente! 
preoccupanti. . Nella . tarda ; 
mattinata in . piazza Verdi 

due bottiglie sono state lan
ciate da alcuni giovani con
tro un'autoambulanza .'• che, 
con la sirena in funzione, si 
stava recando a soccorrere 
un malato. Inoltre, da varie 
parti si segnalano in aumen
to episodi di autoriduzione in 
alcuni locali pubblici. Un've-

' ro e proprio atto di vanda
lismo. infine, è stato compia 
to da un gruppo di duecento 

• giovani sul treno Roma-Mila
no n. 700. Saliti a Firenze. 

, sono scesi alla stazione di 
. Bologna e hanno lasciato die
tro di sé alcune carrozze de,-

.vastate, tappezzerie • distrut-
,.te e tagliuzzate, cuscini di-
. velti. e lanciati dai finestrini. 

. Bruno. Enriotti 

Assemblea al Palasport 

con molti fischi 
e continue prevaricazioni 

BOLOGNA — Contrapposizione di gruppi estremisti «ffin
gresso del Palasport 

' Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il « Convegno 
internazionale sulla repres
sione a Bologna e in Italia» 
non è mai cominciato. O al
meno, non è mai cominciato 
nei termini previsti dal co
mitato organizzatore. I pro
grammi, meticolosamente pre
disposti alla vigilia, sono re
pentinamente saltati, trarotti 
dalla logica dei fatti, bruciati 
dalle contraddizioni interne al
le forze che hanno aderito 
al raduno bolognese. 

Dal magma indistinto del 
* movimento» sono emerse 
due teste, due distinte volon
tà politiche che ora si fron
teggiano e si scontrano. Due 
teste e due volontà che, pu
re, sono frutto di una stessa 
logica,, figlie di un comune 
errore, di un'ambigua con
vivenza. 

Questi, in rapida sintesi, i 
fatti. Giovedì sera, al cinema 
Odeon, in piena città univer
sitaria, si svolge un'assem
blea, l'ultima della lunga se
rie che ha preceduto l'inizio 
(o quello che • avrebbe do
vuto essere l'inizio) del con-
regno. Questa volta il « mo
vimento > bolognese non è più 
solo. Da Roma sono arrivati 
€queUi di via dei Volsci» e 
del policlinico. Da Torino, Mi
lano e dalle città dei Sud 
sono arrivate le schiere mUi-
taruzate dei vari collettivi au
tonomi. 

La contestazione deUa im
postatone € legalitaria* del 
convegno è immediata, du
rissima, Al comitato organiz
zatore viene negata ogni au
torità. € Delle vostre decisio
ni ce ne infischiamo. Che co
sa dovrà essere il concepuo 
lo si vaerà domani ». Nelia 
notte i gruppi autonomi si 
riuniscono a magistero, in via 

del Guasto, e decidono di oc
cupare l'indomani mattina U 
Palazzo dello Sport, dove per 
il • primo pomerìggio il pro-
gramma prevede U dibattito 
sulla cosiddetta repressione. 
Il convegno « ufficiale » è pra
ticamente già finito, morto 
prima ancora di cominciare. 
Il programma previsto non è 
ormai che un involucro vuoto. 
• • Ieri mattina, dunque. U 
« movimento » presentava, già 
fisicamente ben distinte, le 
sue due teste. Quelli che si 
riconoscevano nella linea de
gli organizzatori bolognesi del 
convegno si accalcavano al
l'interno della sala dei 690, 
dentro Palazzo Re Emo, do
ve Lotta Continua presenta
va i suoi «dossier» sulla re
pressione. Cera Marco Boa
to. c'era Pio Baldelli, c'erano 
Maria Antonietta Macciocchi 
e Felix Guattari. Il professo
re francese — « Guattari su-
perstar» come Thanno ribat
tezzato gli indiani metropoli
tani — era seduto per terra. 
democraticamente mischiato 
ai giovani m blue jeans, ma 
vicino alla presidenza quanto 
bastava per larsi riconoscerà 
(salvo poi ritirarsi infastidi
to davanti ai lampi dei foto
grafi). ,r .1 -._-.., 

Gli autonomi, intanto, occu
pavano il Palazzo dello Sport. 
Lo spirito dei < partito or
mato» evocato dagli appren
disti. stregoni reclamava la 
propria indipendenza, la pro
pria assoluta libertà d'azione. 
IT una storia antica. Una sto
ria che qui a Bologna, in que
sti imprevedìbdi giorni sem
bra destinata a ripetersi., 
'Al Palazzo deUo Sport ar-

-, (Segue in penultima) 


